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GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO 

SCHEDA PER L’ANIMAZIONE LITURGICA 
 
 

DOMENICA 9 NOVEMBRE 2014 
Dedicazione della Basilica Lateranense 

 
 

MONIZIONE PRIMA DELLA PROCESSIONE D’INGRESSO 

Oggi la Chiesa diffusa su tutta la terra celebra l’anniversario della 
dedicazione della Basilica di San Giovanni in Laterano: è la cattedrale 
di Roma, la cattedrale del Papa; è la “chiesa madre” di tutte le chiese 
del mondo. Tuttavia, la ricorrenza di questa festa ci ricorda che il 
vero “tempio di Dio” è il Signore Gesù: è in lui e tramite lui che 
ogni uomo può vivere in pienezza la comunione con il Padre, nello 
Spirito Santo. 
In questa domenica, poi, ricorre anche la 64a Giornata nazionale del 
Ringraziamento, dal tema «Benedire i frutti della terra e nutrire il 
pianeta»: un’ulteriore occasione per rivolgere al Signore, con 
confidenza di figli, l’espressione della nostra lode per i benefici del 
suo amore. Dalla gratitudine nasca l’impegno di ciascuno a 
condividere il proprio pane con i fratelli, riconoscendo che in Cristo 
siamo membra dell’unico corpo che è la Chiesa. 
Iniziamo la celebrazione liturgica con il canto … (titolo del canto). 
 
 

ATTO PENITENZIALE (RITI DI INTRODUZIONE) 

Sac. – Signore, nel mistero pasquale hai generato la Chiesa, tua 
sposa: abbi pietà di noi.   Tutti – Signore, pietà. 
 

Sac. – Cristo, che ci edifichi nello Spirito per essere tempio santo di 
Dio: abbi pietà di noi.    Tutti – Cristo, pietà. 
 

Sac. – Signore, che ci nutri con la tua Parola e ci doni la tua vita: 
abbi pietà di noi.    Tutti – Signore, pietà. 



Sac. – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.  Tutti – Amen. 
 

Segue il canto del “Gloria in excelsis”. 
 

Al posto di questo Atto penitenziale, si può fare il Rito di aspersione con l’acqua 
benedetta (suggerito anche dal tema della Prima Lettura), così come indicato nel 
Messale Romano - II edizione italiana, pp. 1031-1036. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

(formulazione suggerita dal Benedizionale per il ringraziamento: v. pp. 765-68). 
 

Sac. – Nel momento in cui rendiamo grazie al Signore che ha 
benedetto il lavoro delle nostre mani, non dimentichiamo il debito 
che abbiamo verso di lui, impegnandoci a produrre frutti di giustizia 
e di pace. 
 

Lettore – Preghiamo, dicendo insieme: 

Benedici e santifica la tua Chiesa, o Signore. 
 

� Per la Chiesa, diffusa su tutta la terra: edificata dall’amore del 
Signore, sia nel mondo segno di unità e strumento di salvezza per 
ogni uomo. Preghiamo. 

� Perché tutta la comunità si unisca nel rendimento di grazie a Dio, 
creatore e Padre, e collabori generosamente a un vero progresso 
nella giustizia e nella pace. Preghiamo. 

� Perché lo zelo per il vero “tempio di Dio” che è Cristo, ci spinga 
a farci carico dei nostri fratelli più bisognosi di attenzione e di 
cura. Preghiamo. 

� Perché il lavoro, in tutte le sue espressioni, tragga luce e forza 
dalla parola e dell’esempio del Signore Gesù. Preghiamo. 

� Perché in ogni parte del mondo si operi efficacemente per 
eliminare lo scandalo della denutrizione e della fame, e le risorse 
create per tutti, siano condivise fra tutti. Preghiamo. 

� Altre intenzioni della comunità locale… 
 

Il sacerdote conclude la Preghiera dei fedeli con una delle seguenti orazioni: 
 

Sii benedetto, Dio onnipotente, creatore del cielo e della terra: 
noi riconosciamo la tua gloria negli immensi spazi stellari      � 



e nel più piccolo germe di vita 
che prorompe dal grembo della terra madre. 
Nelle vicende e nei ritmi della natura 
tu continui l’opera della creazione. 
La tua provvidenza senza limiti si estende alle grandi ere cosmiche 
e al breve volgere dei giorni, dei mesi e degli anni. 
Ai figli dell’uomo, fatti a tua immagine 
e rigenerati in Cristo a vita nuova, 
tu affidi le meraviglie dell’universo e doni loro il tuo Spirito, 
perché fedeli interpreti del tuo disegno di amore, 
ne rivelino le potenzialità nascoste 
e ne custodiscano la sapiente armonia per il bene di tutti. 
 

Stendi su di noi la tua mano, o Padre, 
perché possiamo attuare un vero progresso 
nella giustizia e nella fraternità, 
senza mai presumere delle nostre forze. 
Insegnaci a governare nel rispetto dell’uomo e del creato 
gli strumenti della scienza e della tecnica 
e a condividere i frutti della terra e del lavoro 
con i piccoli e i poveri. 
 

Veglia su questa casa comune, 
perché non si ripetano per colpa nostra 
le catastrofi della natura e della storia. 
 

Accogli il pane e il vino per la santa Eucaristia 
e le offerte votive per questa Giornata del Ringraziamento. 
Concedi a tutti i tuoi figli di godere della tua continua protezione; 
fa’ che la società del nostro tempo 
si apra verso orizzonti di vera civiltà, in Cristo uomo nuovo. 
 

A te il regno, la potenza e la gloria, 
nell’unità dello Spirito Santo, per Cristo Signore nostro, 
oggi e nei secoli dei secoli. 
 

Tutti – Amen. 
 

Oppure, al posto della precedente orazione, il sacerdote può dire: 
 

Signore Dio, creatore dell’universo, 
per tua grazia dai solchi della terra 
ogni stagione produce il suo frutto.                   � 



Ricevi il nostro umile ringraziamento: 
fa’ che possiamo sempre allietarci dei benefici del tuo amore; 
dall’abbondanza dei tuoi doni siano nutriti gli affamati, 
e tutti i poveri del mondo si riuniscano nella tua lode. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

Tutti – Amen. 
 

Dopo l’orazione che conclude la Preghiera dei fedeli, ha luogo la processione con 
le offerte, che in questa occasione assume un particolare rilievo. Non si ometta 
di portare all’altare, con gli altri doni, il pane e il vino per l’Eucaristia. 
 
 
BENEDIZIONE FINALE (RITI DI CONCLUSIONE) 

Sac. – Il Signore sia con voi. 
Tutti – E con il tuo spirito.   

Il sacerdote stende le mani sul popolo. 
 

Sac. – Dio, nostro Padre, che chiama l’uomo 
a cooperare al progetto della creazione, 
vi benedica con la rugiada del cielo e con i frutti della terra. 

Tutti – Amen. 
 

Sac. – Cristo salvatore, 
che nell’albero della croce ci ha donato la vita nuova, 
vi assista e vi protegga, perché le invenzioni della tecnica 
diventino strumenti di crescita nella giustizia e nella pace. 

Tutti – Amen. 
 

Sac. – Lo Spirito consolatore e santificatore vi illumini e vi guidi 
 a riconoscere i segni della divina presenza 
 nell’uomo e nel creato, 
 per trasformare ogni vostra azione 
 in un canto di ringraziamento e di lode. 
Tutti – Amen. 
 

Sac. – E la benedizione di Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio � e Spirito Santo, 
 discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Tutti – Amen. 
 


